
ROMA.  Una  chiusura  prolungata  
«potrebbe stravolgere per sem-
pre il futuro della meccanica ita-
liana»; «Finché non si potrà rico-
minciare a produrre, nel rispetto 
dei criteri di sicurezza, la mecca-
nica italiana perderà 900 milioni 
di euro al giorno mettendo a ri-
schio 4.500 posti  di  lavoro per 
ogni giornata di chiusura». L'ulti-
mo grido d'allarme del fronte del-
le imprese arriva dall'associazio-
ne della meccanica Anima Confin-

dustria. Mettere in piena sicurez-
za le fabbriche e gradualmente ri-
partire: è l'appello rilanciato da 
più imprenditori. Intanto i sinda-
cati  si  preparano  ad  un  Primo  
Maggio  alternativo  alla  piazza:  
per corteo e comizio della Festa 
dei Lavoratori era stata scelta Pa-
dova, non c'è ancora una decisio-
ne ufficiale ma Cgil, Cisl e Uil stan-
no valutando idee per vivere l'ap-
puntamento senza assembramen-
ti. «Il nostro nemico è il virus, lo 
sappiamo bene, ma il nostro ne-
mico è anche il tempo» avverte 
Carlo Bonomi, il presidente di As-
solombarda: il Paese «rischia l'os-
so del collo». Candidato alla pros-
sima presidenza di Confindustria, 

e con una più ampia base di con-
senso, Bonomi vive oggi la prima 
linea delle imprese nell'area del 
Paese più colpita. Rileva, in una 
intervista a Il Foglio, anche il ri-
schio che «sia tornato un forte e 
radicale pregiudizio antindustria-
le», un conflitto tra salute e lavo-
ro che non deve esserci: può esse-
re superato con «un modello che 
metta insieme una sicurezza sani-
taria mirata e che àncori a questo 
la riapertura», graduale, con tem-
pi e modalità diverse regione per 
regione. Avverte poi con chiarez-
za: se l'Italia esce dalle filiere pro-
duttive «ne sarà esclusa per sem-
pre». Riaprire a Maggio? Con i fat-
turati  azzerati  «significherebbe  

costringere  metà  delle  imprese  
lombarde a non essere in grado di 
pagare gli stipendi già dal prossi-
mo mese». Anche Licia Mattioli, 
vicepresidente  di  Confindustria  
che il 16 aprile sfiderà Bonomi nel 
voto online per il prossimo leader 
degli industriali, avverte: bisogna 
riaprire «subito dopo Pasqua fa-
cendo un discorso diverso regio-
ne per regione»; «Dentro le im-
prese gli ambienti sono sanificati, 
le regole sono applicate»; «Le no-
stre imprese sono più sicure dei 
supermercati», dice a Radio Capi-
tal. E sottolinea: «Sono a rischio i 
posti lavoro per il dopo emergen-
za. Non sappiamo quanti riapri-
ranno».

ROMA.  Non solo  le  grandi  gocce  
che si liberano con tosse e starnu-
ti: le particelle di coronavirus pos-
sono viaggiare nell'aria anche sul-
le gocce molto più piccole e legge-
re che si emettono respirando e 
parlando e che sono in grado di 
raggiungere  distanze  fino  a  1,8  
metri. A riaccendere un dibattito 
scientifico che prosegue da setti-
mane  è  l'Accademia  Nazionale  
delle Scienze degli Stati Uniti, con 
una lettera indirizzata al capo del-
le politiche scientifiche della Casa 
Bianca. Sempre negli Stati Uniti, 
ha citato gli ultimi dati in questa 
direzione  anche  l'immunologo  
Anthony Fauci, direttore dell'isti-
tuto statunitense per lo studio del-
le malattie infettive Niaid (Natio-
nal Institute of Allergy and Infec-
tious Diseases). E la virologa Ilaria 
Capua, dell'Università della Flori-
da ha detto che «non possiamo 
escludere il propagarsi del corona-
virus dai condizionatori». Trova-
re una risposta attendibile è im-
portante perché da questa potran-
no dipendere le future misure di 
prevenzione. Per esempio, l'Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità 
(Oms) potrebbe rivedere le  sue 
raccomandazioni  sull'uso  delle  
mascherine alla luce di nuove evi-
denze scientifiche, come ha detto 
alla Bbc l'infettivologo David Hey-
mann, ex direttore dell'Oms che 
nel  2003  coordinò  la  risposta  
dell'organizzazione alla Sars e che 
oggi presiede il gruppo di consu-
lenti dell'Oms chiamato a espri-
mere  un  parere  sulla  necessità  
che un maggior numero di perso-
ne indossi la mascherina. «L'Oms 
- ha detto - sta riaprendo la di-
scussione, esaminando le nuove 
prove per vedere se dovrebbe es-
serci un cambiamento nel modo 
in cui consiglia l'uso delle masche-
rine». In attesa di fare chiarezza, 
le posizioni all'interno della co-
munità scientifica restano discor-
di. Per il presidente dell'Istituto 
Superiore  di  Sanità  (Iss),  Silvio  
Brusaferro, non ci  sono al  mo-
mento evidenze che il nuovo co-

ronavirus circoli nell'aria. Questa 
via era nota in determinati conte-
sti, come quelli sanitari, ma al mo-
mento la letteratura scientifica in-
dica che le principali vie diffusio-
ne del virus sono quelle per dro-
plet e per contatto. Dello stesso 
avviso  l'epidemiologo  Giovanni  
Rezza, dell'Iss. Certamente se sa-
ranno confermati i dati sulla tra-
smissione per via aerea e su di-
stanze maggiori rispetto a quella 
di  sicurezza di  un metro finora 
raccomandata, sarà necessario ri-
vedere le regole. Si rafforzerebbe, 
per esempio, la tesi che tutte le 
persone dovrebbero indossare le 
mascherine in pubblico per ridur-
re la trasmissione del virus. Non 
sono pochi gli studi che indicano 
questa più ampia capacità di tra-
smettersi del SarsCoV2. Ad accen-
dere il dibattito, era stato in mar-
zo lo studio pubblicato sul New 
England Journal of Medicine, se-

condo cui il virus può sopravvive-
re fino a tre ore nell'aria e nelle 
goccioline di saliva. Più recente-
mente il Massachusetts Institute 
of Technology (Mit) ha conferma-
to il dato sulle distanze più ampie 
che le goccioline sospese nell'aria 
possono percorrere. Harvey Fine-
berg, capo della commissione per-
manente sulle malattie infettive 
permanenti dell'Accademia delle 
Scienze degli Stati Uniti e autore 
della lettera alla Casa Bianca, cita 
lo studio dell'università del Ne-
braska condotto in 11 stanze di iso-
lamento nelle quali erano ricove-
rati pazienti Covid-19 e dove so-
no stati trovati campioni dell'Rna 
del virus a oltre 1,8 metri dai pa-
zienti. Dati analoghi emergono da 
studi a Hong Kong nei primi anni 
2000  e  sempre  l'Università  di  
Hong Kong ha riscontrato corona-
virus, influenza e rhinovirus nel 
respiro di bambini e adulti.• Il sorriso di una ragazza a Wuhan (Ansa/Afp)

Le imprese preoccupate: «Il tempo ci è nemico»

• Sul muletto con la mascherina

L’avviso. Dopo Pasqua
si dovrà riaprire l’Italia. 
I sindacati verso lo stop
al Primo maggio in piazza

●FLASH

Addio a Rossi,
un maestro delle 
scarpe di lusso
•Scompare ad 85 anni Sergio 

Rossi, maestro delle calzature di 

lusso femminili, fondatore del 

marchio sinonimo di scarpe dal-

lo stile glamour, inconfondibile. 

Il designer si è spento la sera del 

2 aprile, stroncato dal coronavi-

rus che lo aveva colpito da qual-

che giorno, costringendolo al 

ricovero nel reparto di terapia 

intensiva dell'ospedale Bufalini 

di Cesena. Rossi ha fatto l'im-

prenditore calzaturiero fino al 

1999 quando cedette il 70% del-

la sua azienda al gruppo Gucci e 

nel 2005 anche il rimanente 

30%.
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«Il virus viaggia
in aria con la tosse»
Ripensare le regole 
Nuovo studio. Trovati dei campioni a quasi due metri di distanza
Possibili nuove linee Oms sulle mascherine, ma gli esperti sono divisi

• La mascherina tricolore, prodotta vicino a Roma (Ansa)

• Mascherina e cravatta, in boutique (Ansa)
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